
Parrocchia di Rivoltella XXXII Domenica del Tempo Ordinario 12 novembre 2023 

1. Domenica sera alle 19.00 in Chiesa seconda serata del percorso 

di spiritualità “Beati voi”. 

2. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: 

informazioni dettagliate sul foglio in fondo alla Chiesa. Iscrizioni 

entro novembre. 

3. Domenica scorsa per la Giornata del seminario sono stati raccolti 

2.738,42 €. 

4. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare in sacri-

stia il numero di novembre-dicembre. E’ possibile compilare la ri-

chiesta di abbonamento per l’anno 2024 con l’apposito modulo sem-

pre in sacristia. 

5. Domenica 19 novembre alla Messa delle 11.15 sono invitate tutte le 

coppie che quest’anni celebrano il 50° di matrimonio. Informazioni 

sul programma della giornata in bacheca. 

6. Domenica 19 novembre nel pomeriggio Castagnata per famiglie. 

Informazioni in bacheca.  

7. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. 

Informazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. 

8. 17-19 novembre ritiro giovani a La Verna, chiedere a don Alberto. 

9. Domenica 26 novembre, Festa del Ringraziamento, con la presen-

za delle autorità e delle varie associazioni del paese. Santa Messa 

alle 11.15, a seguire pranzo con lo spiedo in Oratorio. Per il pranzo è 

necessario prenotarsi versando l’intera quota al bar dell’Oratorio ve-

nerdì sabato e domenica dalle 16.00 alle 18.00 fino ad esaurimento 

posto (e comunque entro domenica 19 novembre).  

10. Sabato 2 e domenica 3 dicembre ritiro spirituale al Mericianum: 

possibilità di mezza,  una o due giornate di silenzio, meditazione e 

preghiera: un’occasione importante per ritagliarsi un spazio di cura 

della propria interiorità e del rapporto con Dio. Nel foglio in fondo 

alla Chiesa informazioni e modalità di partecipazione. 

11. Sabato e domenica prossima si celebra la Giornata mondiale dei 

poveri. 

Questa parabola, propria del Vangelo secondo 

Matteo e inserita nel discorso escatologico 

(ovvero inerente “le cose ultime”), ci dà una 

chiave preziosa per essere pronti all'incontro 

con il Signore e, dunque, per vivere in pienez-

za la nostra vita. Nella parabola abbiamo 

dieci vergini, cinque stolte e cinque sagge che 

escono incontro allo sposo. Le stolte non 

hanno con sé l'olio, le sagge sì, in piccoli 

vasetti. Giunta l'ora dell'incontro con lo spo-

so, le stolte si allontanano, cercano di procu-

rarsi dell'olio, dato che le sagge non possono 

dargliene. La domanda sorge spontanea: per-

ché le sagge non possono dare il loro 

olio? Mancano forse di carità? Cosa 

rappresenta quest'olio che non può 

essere ceduto?Nella tradizione giudai-

ca l'olio è riferito alle opere buone che 

devono essere affiancate allo studio 

della legge. Altri due indizi per capire cosa 

rappresenti li possiamo cogliere dal testo di 

Matteo. Anzitutto, poco dopo il Signore dirà 

alle stolte: «non vi conosco». Cioè le stolte 

non hanno vissuto un rapporto personale con 

lo sposo, un legame intimo, di comunione, 

perciò sono rimaste senza olio. Inoltre i termi-

ni “stolto” e “saggio” ricorrono alla fine del 

“discorso della montagna”, dove Gesù ha 

definito “stolto” colui che costruisce la sua 

vita sulla sabbia, perché ascolta la parola ma 

non la pratica, il saggio invece costruisce 

sulla roccia, in quanto ascolta, custodisce e 

vive secondo la sua parola.Pertanto, possiamo 

dire che nel nostro contesto, l'olio rappresenta 

la fede perseverante, che si concretizza nei pic-

coli (vasetti dei) sì quotidiani alla volontà di 

Dio, alla sua Parola. Si tratta dunque degli atti 

di fede e d'amore compiuti quotidianamente. 

Ogni nostro “sì” è un vasetto d'olio riempito, 

dalle cose più semplici e quotidiane (il sì al 

momento di preghiera, alla camera sistemata, 

alla tavola apparecchiata, al lavoro ben fatto, 

allo studio portato avanti) sino a quelli più im-

pegnativi (un povero accolto in casa o aiutato, 

una sofferenza offerta con il sorriso, una critica 

evitata, un gesto d'affetto regalato quando costa, 

un passo mosso in avanti in quella direzione o 

vocazione intuita...).Capiamo allora perché 

l'olio non può essere ceduto: per-

ché nessuno può sostituirsi a noi. Io 

non posso dire “sì” al posto tuo: 

posso pregare per te, posso aiutarti 

ma non posso sostituirmi a te. Per-

ciò san Pio diceva che «nessun 

santo può renderti santo come puoi tu». Loro 

pregano e intercedono per noi, ma i passi con-

creti tocca a noi compierli!Questa parola viene 

a responsabilizzarci. Quante volte ci fermiamo a 

cercare il colpevole, a scaricare responsabilità e 

colpe sugli altri; per carità, gli scandali sono 

scandali e le ferite subite hanno il loro peso, ma 

il Signore ci chiama a prendere in mano la no-

stra vita, ad esserne protagonisti. Non dobbiamo 

dimenticarlo: ciascuno è responsabile della sua 

vita davanti a Dio e a ciascuno chiederà conto 

della sua vita, delle sue scelte. Detto diversa-

mente: il bene che puoi fare tu non posso farlo 

io. Ognuno è chiamato ad essere protagonista 

della sua vita, a compiere il bene possibile. 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 

allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, 

perché nella serenità del corpo e dello spirito, 

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro della  Sapienza  

Sap 6,12-16 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da colo-

ro che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. 

Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. 

Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, la troverà seduta 

alla sua porta. 

Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sa-

rà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono de-

gni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro in-

contro.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 62) 

Rit. Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.  
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  
 
Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi 

1 Ts 4,13-18 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono 

morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se in-

fatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Ge-

sù, radunerà con lui coloro che sono morti.  

Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che 

saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna prece-

denza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 

voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E 

prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo 

ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incon-

tro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore.  

Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 25,1-13 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 
le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge 
invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poi-
ché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora 
tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte 
dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampa-
de si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a 
noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tar-
di arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, si-
gnore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; 
la forza dello Spirito Santo, 

che ci hai comunicato in questi sacramenti, 
rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


